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alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, se-
condo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle 
modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere tutte 
le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanziamen-
to in coerenza con la normativa nazionale ed europea di 
riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.

     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 
misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e codici unici di pro-
getto e codici concessione RNA – COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordina-
re l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono 
parte integrante, è trasmesso al soggetto capofila del 
partenariato pubblico privato per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeria-
le n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1931

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati del decreto relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR  

  https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A05388

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  7 ottobre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 
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 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, e in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, e l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 agosto 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 8 ago-
sto 2020, n. 198; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 settembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 settembre 
2020, n. 222; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 13 agosto 2020, n. 202; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 21 settem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 21 settembre 2020, n. 234; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 25 settem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 26 settembre 2020, n. 239; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020, con 
le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza sul ter-
ritorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello nazionale e internazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del richiamato decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, di disporre ulteriori misure urgenti 
per la limitazione della diffusione della pandemia sul terri-
torio nazionale; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento
e gestione dell’emergenza sanitaria    

      1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
COVID-19, alle persone che intendono fare ingresso nel 
territorio nazionale e che nei quattordici giorni antece-
denti hanno soggiornato o transitato in Belgio, Francia, 
Paesi Bassi, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord, Repubblica Ceca e Spagna ferme restando le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 7 settembre 2020, come prorogato dal decreto-
legge 7 ottobre 2020, n. 125, si applicano le seguenti mi-
sure di prevenzione, alternative tra loro:  

   a)   obbligo di presentazione al vettore all’atto dell’imbar-
co e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli dell’attesta-
zione di essersi sottoposte, nelle 72 ore antecedenti all’ingres-
so nel territorio nazionale, ad un test molecolare o antigenico, 
effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo; 

   b)   obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o an-
tigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momen-
to dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove 
possibile, ovvero entro 48 ore dall’ingresso nel territorio 
nazionale presso l’azienda sanitaria locale di riferimen-
to; in attesa di sottoporsi al test presso l’azienda sanitaria 
locale di riferimento le persone sono sottoposte all’isola-
mento fiduciario presso la propria abitazione o dimora. 

 2. Le persone di cui al comma 1, anche se asintomatiche, 
sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di preven-
zione dell’azienda sanitaria competente per territorio. 

 3. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, resta 
fermo l’obbligo per chiunque di segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei 
numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autori-
tà sanitaria, ad isolamento. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, non si applicano 
nei casi previsti dall’art. 6, comma 6, lettere da   a)   a   d)  , e com-
ma 7, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 agosto 2020, come prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 7 settembre 2020 e dall’art. 5 del decre-
to-legge 7 ottobre 2020, n. 125. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’art. 6, comma 6, lettera d  -bis  ) del citato decreto. 

 5. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza sosti-
tuiscono quelle di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza 
del Ministro della salute 12 agosto 2020, come modifica-
te dall’ordinanza 21 settembre 2020.   

  Art. 2.

      Proroga delle ordinanze 21 settembre
e 25 settembre 2020    

     1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 1, l’efficacia delle 
ordinanze del Ministro della salute 21 settembre 2020 e 
25 settembre 2020 è prorogata sino al 15 ottobre 2020.   



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2498-10-2020

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dall’8 ottobre 
2020 e sino all’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, e comunque non oltre il 15 ottobre 2020. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  

      AVVERTENZA:  

   A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.     

  20A05464

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 settembre 2020 .

      Modifica dei termini in materia di incentivi per le inizia-
tive di formazione professionale per le imprese di autotra-
sporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   c)   del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze 6 giugno 2019, 
n. 231, che destina 5.000.000 di euro all’incentivazione 
di interventi a favore della formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 22 luglio 2019, n. 337, registrato dalla Cor-
te dei conti in data 5 agosto 2019, recante contributi 
per iniziative di formazione professionale nel settore 
dell’autotrasporto per l’annualità 2019, come integrato 
dal decreto ministeriale 27 agosto 2019, n. 394, registra-
to dalla Corte dei conti in data 12 settembre 2019 e dal 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
16 ottobre 2019, registrato dalla Corte dei conti in data 
12 novembre 2019; 

 Visto l’art. 1, comma 6, lettera   r)   del decreto del Presi-
dente del consiglio dei ministri 7 agosto 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine del 18 marzo 2020 di cui all’art. 1, com-
ma 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2019, quale data di inizio dell’attività 
formativa è sostituito con il termine del 26 ottobre 2020. 

 2. Il termine del 31 luglio 2020 di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2019, quale data di ultimazione 
dell’attività formativa è sostituito con il termine del 
1° marzo 2021. 

 3. Il termine del 16 settembre 2020, disposto dall’art. 1, 
comma 7 del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 16 ottobre 2019 è sostituito dalla data del 
15 aprile 2021 quale termine ultimo entro cui inviare 
specifica rendicontazione dei costi sostenuti, secondo le 
modalità descritte all’art. 2, comma 3 del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 16 ottobre 2019.   

  Art. 2.

     1. La presentazione dei calendari dei corsi di forma-
zione, da trasmettersi tramite un’unica comunicazione, 
e delle eventuali, successive modifiche secondo i criteri 
e le condizioni previste dall’art. 3, comma 9, lettera   e)   
del decreto 22 luglio 2019, n. 337, adottando le modalità 
di presentazione di cui all’allegato 1 al decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 16 ottobre 2019 
dovrà avvenire, esclusivamente a pena di inammissibili-
tà, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo ram.
formazione2019@pec.it entro e non oltre il termine del 
16 ottobre 2020. 

 2. I calendari dei corsi dovranno, a pena di inammissibilità, 
essere coerenti con i piani formativi già approvati e, pertanto, 
dovranno presentare il medesimo numero di ore di lezione. 

 3. Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 3324

  20A05373  


